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Senoy&, 6 Agosto T7TZ
F es ta Cella Tras figurazione

L{ie carisslme Sore11e,
ai vespr.i di questo radioso giorno che

vld.e 1a gloria'rd"i Cristo e il felice tra.nsito d.eIla Venerata
tr'ond.atri-ce, non posso tacere 'una rlflessj.one,

Non a caso Iddio ha voluto questo simbollco.aecostamentol
Egli ha interrotto il percorso terceno de1la Uiadre Fond-atrice
nel giorno in cui. i nostri occhi guardano a Cristo glorioso,
quasi per ldentificare i1 ricord.o d.i lei con 1a pregustata vj-=
sione d.ell-a beatitudine. 

,

Questo vuole essere un insegnamento per noil per seguire
la nostra Venerata Mad.re nell'ard.uo camtiino di santità che ci
ha tracclato, abblamo una luce: -contemplare il volto glorio=
so di Cristo-,
Crlsto è una realtà sempre presente ma si fa vedere ,sul $otr=
t€", in d.lsparte; siamo noi che d.obblarno fare i passi verso
il mor:te, in d.isparte, staccand.ocl o.ai nostrl egoismi, d.alle
ved.ute terrene, dai ritornl sul-Ie sbrade de1 mondo, dal pen=
sare mondano.

Da una prima visione delIa famiglia rlunita da irtladre Ru=
batto, noto che "sul monte" ci stlamo poco; ctè molto spirlto
ùi sacrif icio, molto lavoro, rnolta d.ed.lzione al prossirno, fierr=
tre poco, troppo poco mettiamo la nostra anlnr.a filn dlsparter'.
I'{on per maneanza d.i tempo t frà per esserci grad.atamente stacea=
te d.a una impostazione esatta d.ei valori.

Nel nostro la.voro, nel nostro contatto col prossimo !or=
tiamo f irrad.iazione di quel1o ehe viviarno d.i dentro, dentro
di noi e del-la nostra famiglia riuniia neJ nome di Cristo.
l[a questa vlta personale, comunitarta, irradiante Cristo, si
esaurisce se non 1a alircentiamo "sul moi1te"l si trasforma ne1=
la. vita di tutti quelli che ci vrvono accanto e che d"a noi vo=
gliono qualche cosa d.1 d.iverso: la testimoyrrarLza d.e1 Futuro,
d.i quel Futuro che dobbiamc metterci in g:rado di poter contem=
plare 'rsul moì'Lte r' ,

Abbiamo fatto tutto per méttere Ia nostra vita, la irostra
famiglla religlosa in attltudine di contempl.azLone?

Perd.iamo man mano 1a strao.a d-el "mentet'per non aver vEL=

lutato suffieientemente la necessita del vivere "in tlisparte".
lion eomprendia-mo questa necessità e l-asciamo illanguidire i1
nostro splrito quand.o d.eslC.eriamo riempire il tempo libero,
passare 7-a vacanza, cercare 1a distensione e i1 riposo, lon=
tane dal 'rmonterr, ove andiamo Bempre d.i meno,perdendo i1 gu=
sto d.1 contemplare il volto di Dio, perd.end"o-1a capacit.r di
essere testimoni del r'I'uturo".
Che valore assume allora 1a nostra vita?
Cosa dice più. a1le giovani d.i oggi?
Non sarà per q-uesto che il Noviziato è vuoto?

' 
Mettiamoci umilmente in silenzlo davanti a Dio e ripen=

siamo alla voeaZione d,e11a nostra l{adre Fondatrice.



. i]n poqo d.i coraggio eiascu:ras un poco d.i distacco d.a1 pensare
come pensa-i"l mond,o, un poco piu di separazione d.ai parentl,
',r.li poco più di vlta.comunitaria nel- dono reciproco della corr=
prensione e d.el brron esempio, nn poco pii d.i àoor. al-1a con=
templazione "sul monte'r, rlmettend.o ar Loro' posto i valorl
soprannaturali della nostra eonsacrazione, rid.ar.anno alla no=
stra famiglia religiosa ]-a fisionomia della Marire Fondatri-ce:
',rmile, penitente ed amante testimcne rLe11a santita ùi nio.

,Che iI S ignore rend,a vir,'a
rénde leggihili tes timoni S.el
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in noi }a Sir.a irnrnagtne e ci
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